
 
 

Puoi leggere questo articolo online a questo indirizzo:

 https://www.agensir.it/quotidiano/2025/9/27/rondine-lunesco-riconosce-la-cittadella-della-

pace-come-modello-per-la-trasformazione-dei-conflitti/

Rondine: l’Unesco riconosce la Cittadella della Pace come

modello per la trasformazione dei conflitti

27 Settembre 2025

“Rondine è nata per dimostrare che la pace non è una parola da pronunciare, ma una pratica

quotidiana fatta di coraggio, fatica e convivenza. Da ventisette anni, ogni giovane che arriva qui

porta con sé un pezzo di conflitto e lo trasforma in un seme di dialogo”. Con queste parole

Franco Vaccari, fondatore e presidente di Rondine, ha inaugurato i percorsi formativi della

Cittadella della Pace 2025-26. L’inaugurazione è stata accompagnata da un riconoscimento di

valore mondiale: Rondine ha infatti ricevuto il prestigioso riconoscimento dell’Unesco come

esperienza educativa innovativa per la trasformazione creativa dei conflitti e la promozione della

pace. Un traguardo che si lega anche alla Giornata della virtù civile in Toscana, promossa

dall’Associazione Civile Giorgio Ambrosoli, che per il secondo anno ha scelto Rondine come

cornice simbolica dell’iniziativa. “Il riconoscimento Unesco ci ricorda che ciò che accade a

Rondine non resta chiuso tra queste mura, ma parla al mondo intero. L’educazione è il nostro

strumento di pace e dialogo, anche nei luoghi segnati dal conflitto”, ha sottolineato Vaccari. Per
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l’occasione è giunto il messaggio del ministro degli Esteri Antonio Tajani, che ha definito il

modello Rondine “una risorsa preziosa da proteggere e sostenere”. Dello stesso tenore la

lettera del ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara: “La Costituzione italiana ci

ricorda che il nostro Paese ripudia la guerra. Non è un’astensione passiva, ma una scelta

coraggiosa che nasce dal dolore della storia e diventa un impegno presente”. Presentata anche

la nuova generazione della World House, lo studentato internazionale della Cittadella, che

accoglierà per i prossimi due anni 20 giovani provenienti da aree di conflitto in Europa dell’Est,

Balcani, Caucaso e America Latina, con il ritorno significativo di studenti da Medio Oriente e

Africa. Il progetto è realizzato anche con il contributo della Cei, attraverso i fondi dell’8×1000.

Daniele Rocchi
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